
Al via l'anno accademico dell'Istituto di studi storici: le borse di studio crescono di numero e valore
«Per un totale di poco meno di mezzo milione di euro». racconta la segretaria Marta Herlill,

«Ancora e sempre
nel segno di Croce»

distanti e irraggiungibili. Al loro
fianco, la leggenda del flamenco
Israel Galván incarna Tiresia, il
profeta cieco che comunicherà
agli artisti sul palco
esclusivamente attraverso il
ritmo e il linguaggio del corpo.
Efesto è interpretato da Iona
Kewney, pittricee
contorsionista scozzese, che
traspone le caratteristiche
chiave del dio del fuoco
paralizzato in un linguaggio
fantasioso.

Ugo Cundari

C
hinchino Compagna, Giusep-
pe Galasso, Gennaro Sasso,
Vittorio De Caprariis sono al-
cuni degli storici e intellettuali

che hanno iniziato la carriera co-
me borsisti dell'Istituto italiano
per gli studi storici dove oggi alle
16.30 si inaugura l'anno accademi-
co nella sua sede di Palazzo Filo-
marino in via Croce. E la grande at-
tenzione alle borse di studio, 1.400
in poco meno di 70 annidi attività,
è rimasta immutata, anzi quest'an-
no il loro numero è aumentato.
«Le borse, riservate a laureati e dot-
tori di ricerca non solo italiani, so-
no passate da 15 a 18 più 8 rinnova-
te, e abbiamo adeguato anche l'en-
tità del finanziamento, da 12.000 a

di poco meno di mezzo milione di
euro» dice Marta Herling, segreta-
ria dell'istituto.

«La prima ambizione di questo
centro, fin dalla sua fondazione
ne11946 per volontà di Benedetto
Croce, è stata quella di aiutare le
giovani generazioni, di investire
nella formazione di una nuova
classe dirigente utile al Mezzogior-
no e all'Italia in una prospettiva eu-
ropea. Siamo fieri che questo ob-
biettivo, grazie anche alla partner-
ship con enti, fondazioni, istituzio-
ni scientifiche e accademiche, non
sia mai venuto meno», continua la
Herling.

Di diverso, rispetto agli inizi, c'è
l'impegno di seguire i borsisti an-
che dopo la fine del periodo di stu-
di, avviandone quando possibile i
percorsi lavorativi: «I ragazzi che
studiano da noi e frequentano i no-
stri corsi entrano a far parte di una
comunità la cui vita non si esauri-
sce con la scadenza della borsa di
studio». Dopo la presentazione dei
nuovi borsisti la cerimonia di inau-
gurazione, presieduta da Natalino
Irti, presidente dell'istituto, preve-
de l'annuncio del nuovo program-
ma di corsi, seminari, conferenze e
conversazioni da parte di Michele
Ciliberto, presidente della giunta
scientifica, per chiudersi con la
prolusione «Per una storia costitu-
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nuta da Enzo Cheli, professore
emerito di Diritto costituzionale
all'università di Firenze: «I corsi
annuali diventano tre, non sono
più due, affiancando a quelli sulla
filosofia e sulla storia un altro cor-
so sulla storia dell'arte. L'anno
prossimo vorremmo portarli a
quattro», dice Ciliberto, che sottoli-
nea quanto sia importante anche il
progetto che vede tutti i borsisti di-
ventare professori per un giorno,
tenendo ognuno una lezione
sull'argomento che hanno studia-
to nel corso dell'anno e avendo co-
me pubblico non solo gli altri bor-
sisti ma anche «professori che nel-
la loro carriera si sono occupati di
quel tema, così da avere un dibatti-
to conclusivo di una certa rilevan-
za per tutti».

Tra gli appuntamenti in pro-
gramma, il 27 febbraio Giuliano
Amato, presidente emerito della
Corte costituzionale, parlerà della
crisi e del declino dei partiti di mas-
sa; da gennaio a maggio saranno ri-
cordati i maestri dell'istituto come
Rosario Romeo, Delio Cantimori,
Marcello Gigante, Ettore Lepore.
In alcune conversazioni saranno
affrontati argomenti più di attuali-
tà come i rapporti con la Cina, le
guerre, la mitizzazione dell'intelli-
genza artificiale, i nessi tra cultura
alta e cultura popolare.
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